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UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DEL VENETO 

 

 

 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Consiglio sul bilancio consuntivo 

2020 di Unioncamere del Veneto e suoi allegati ai sensi del DM 27 marzo 2013  

 

L’Organo di Revisione composto da: 

● dott. avv. BERTANI Matteo, Presidente 

● dr.ssa BENASCIUTTI Chiara, Revisore  

● prof. dr. CORRADINI Gianni, Revisore  

 

in adempimento a quanto disposto dal Decreto Ministeriale 27 marzo 2013, ha 

preso in esame il bilancio consuntivo 2020 e gli allegati richiesti. 

Come previsto dalla Legge di bilancio per l'anno 2020 (Legge 27 dicembre 2019, 

n. 160) l’Ente ha provveduto a rideterminare la media delle spese effettuate per 

acquisti di beni e servizi nel triennio 2016-2018, determinando una somma da 

versare ai sensi dell’art. 1, comma 594, Legge di Bilancio n. 160/2019 di euro 

50.798,28. 

Il bilancio consuntivo per l'anno 2020, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico unitamente alla Nota Integrativa, evidenzia un avanzo economico 

dell'esercizio di € 179.224 e si riassume nei seguenti dati: 

 

Situazione patrimoniale: 

Attivo 

- Immobilizzazioni        €     161.920 
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- Crediti di funzionamento                €      942.211 

- Disponibilità liquide                 €  21.336.993 

- Ratei e risconti attivi                 €      262.587 

                 ------------------ 

        Totale attività  €  22.703.711 

 

Passivo 

- Trattamento fine rapporto                €       156.564 

- Debiti di funzionamento                €    1.152.019 

- Fondi per rischi ed oneri                €       410.920 

- Ratei e risconti passivi                               €  19.504.806 

- Patrimonio netto esercizio precedente              €    1.300.178 

           ------------------- 

Totale passività e Patrimonio netto      €  22.524.487 

                Avanzo d'esercizio            €      179.224 

      Totale a pareggio            €   22.703.711 

 

 

Conto Economico  
Proventi  
Proventi da quote contributive CCIAA  1.360.441 
Fondo iniziative intersettoriali  273.724 
Finanziamenti Fondo Perequativo  885.438 
Contributi per Progettualità  1.657.460 
Proventi da servizi  28.085 
Altri proventi  304.778 
Totale proventi  4.509.926 
Costi  
Oneri della struttura  1.795.615 
Oneri Attività istituzionali  385.626 
Oneri Fondo Perequativo  633.877 
Oneri Attività progettuali  1.457.908 
Oneri Attività Bruxelles  13.733 
Altri oneri  43.943 
Totale oneri  4.330.702 

 

Avanzo d'esercizio                      179.224 
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La situazione di cassa riferita ai conti correnti di Tesoreria presenta un saldo al 31 

dicembre 2020 di € 21.334.987, oltre a cassa economato per euro 2.022 e ad un 

saldo a debito per carta di credito di € 16, per un totale complessivo di disponibilità 

liquide pari ad euro 21.336.993 (€ 2.494.153 al 31 dicembre 2019). 

 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti si rileva, in via 

preliminare, che detto bilancio corrisponde alle risultanze della contabilità e che, 

per quanto riguarda la forma ed il contenuto, si è provveduto a redigere il bilancio 

dell’esercizio 2020 in conformità ai requisiti di cui all'art. 68 del Decreto del 

Presidente della Repubblica del 2 novembre 2005 n. 254. Il bilancio inoltre rispetta 

i principi previsti dalla normativa civilistica in materia di bilancio - e con 

l'applicazione dei criteri esposti nella Nota Integrativa. 

In merito ai criteri di valutazione del patrimonio seguiti si osserva quanto segue: 

a) le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo d'acquisto, 

comprensivo degli oneri accessori e delle spese di manutenzione capitalizzate, 

dedotto l'ammortamento; 

b) le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto al 

netto degli ammortamenti; 

c) gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali sono stati 

calcolati in base a piani che tengono conto della prevedibile durata ed intensità 

dell'utilizzo futuro dei beni; 

d) le immobilizzazioni finanziarie consistenti in partecipazioni e conferimenti di 

capitale sono state iscritte secondo il metodo del costo rettificato in caso di perdite 

durevoli di valore; 

e) il fondo trattamento di fine rapporto è stato determinato in misura 

corrispondente a quella prevista dalle disposizioni legislative e contrattuali che 

regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti e copre le spettanze maturate dai 

dipendenti al 31 dicembre 2020 secondo le rispettive situazioni giuridiche e 
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l’inquadramento contrattuale fino      ad oggi applicato. L'accantonamento 

dell'esercizio ammonta a € 91.310; 

f) il fondo per rischi ed oneri è stato valutato in base ai principi generali del 

bilancio, in particolare ai postulati della competenza e della prudenza; 

g) i debiti verso terzi maturati sono stati iscritti al valore corrispondente a quello 

di estinzione; 

h) i ratei e i risconti sono stati calcolati in base al principio della competenza 

temporale; 

i) non si sono verificati casi eccezionali che imponessero di disapplicare singole 

norme di legge in ordine alle valutazioni. 

In merito alle voci “Ratei attivi” e “Risconti passivi” il Collegio ne segnala la  

consistenza rilevante attribuita alla gestione di attività progettuali pluriennali. 

Unioncamere del Veneto, di fatto, anticipa (ratei attivi) parte dei proventi nei 

progetti c.d. “a rendicontazione”, come ad esempio nei programmi Interreg nei 

quali le risorse utilizzate vengono restituite all’Ente solo dopo la presentazione di 

dettagliate rendicontazioni, e riporta (risconti passivi) parte dei proventi 

all’esercizio successivo nel caso di progetti in cui è previsto un prefinanziamento, 

come nei programmi Erasmus, per i quali viene erogata una quota di anticipo a 

copertura delle spese di progetto. 

 

Ratei attivi 31/12/2020 

Contributi progetto “Netwap” 32.154 

Contributi progetto “Intergreen Nodes” 8.363 

Contributi progetto C-Sentinel” 21.079 

Contributi progetto “Diglogs” 92.682 

Contributi progetto “Fortis” 10.879 

Contributi progetto “Eye Global” 20.284 

Contributi progetto “Secap” 5.187 

Contributi progetto “Innovamare” 58.696 

Totale 249.324 
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Risconti passivi 31/12/2020 

Contributi progetto “EEN 2020-2021” 596.862 

Quota contributo funghi 2019 3.000 

Contributi progetto “Be readi alps ” 5.419 

Contributi progetto “Gymnasium Next 2” 376.551 

Contributi Bando Ristori 15.865.921 

Contributi Bando DPI 2.316.000 

Contributi progetto ”Look EU NET” 4.474 

Contributi progetto “Kairos 2020-2021” 63.480 

Contributi iniziative intersettoriali  273.099 

Totale 19.504.806 

 

Nel corso dell’esercizio si è proceduto anche al controllo dei valori di cassa, e si è 

anche verificato il corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute 

e delle altre somme dovute all'Erario, dei contributi dovuti ad enti previdenziali e 

la presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 

 

Il Collegio dei Revisori procede quindi all’esame: 

1. del conto economico, redatto sulla base dello schema all’allegato C) al 

D.P.R. n. 254/2005 (previsto nell’articolo 21 del medesimo regolamento);   

2. del conto economico riclassificato e redatto secondo lo schema 1) al 

decreto 27 marzo 2013; 

3. dello stato patrimoniale redatto secondo lo schema D) al D.P.R. n. 

254/2005 (previsto dall’art. 22 del medesimo regolamento); 

4. della nota integrativa; 

5. del conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9, commi 1 e 2 del 

decreto 27 marzo 2013; 

6. del rendiconto finanziario previsto dall’articolo 6 del decreto 27 marzo 

2013; 

7. della “relazione sulla gestione e sui risultati” che integra in un unico 

documento (come richiesto dalla nota 0050114 del Ministero dello Sviluppo 

Economico del 9.4.2015) il “rapporto sui risultati” redatto in conformità 
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alle linee guida generali definite con DPCM del 18.09.2012 previsto al 

comma 3 dell’articolo 5 del decreto 27 marzo 2013, la “relazione della 

Giunta sull’andamento della gestione” prevista dall’articolo 24 del DPR n. 

254/2005 e la “relazione sulla gestione” prevista dall’articolo 7 del decreto 

27 marzo 2013; 

ed attesta pertanto gli adempimenti di cui all’art. 8, comma 1, del decreto 27 marzo 

2013. 

Il Collegio esamina i documenti previsti e confronta in primo luogo i bilanci redatti 

secondo il principio della competenza economica, raffrontando i proventi della 

gestione corrente enunciati in nota integrativa con la riclassificazione operata 

dall’ente per tipologia di finanziatore e per destinazione. 

 

Dal bilancio consuntivo economico si rilevano proventi per la gestione corrente per 

euro 4.316.917 così suddivisi e ripartiti nella macrovoce “Valore della 

produzione” del bilancio riclassificato : 

 

Descrizione 31/12/2019 31/12/2019 Classificazione 

Quote associative 

CCIAA 

1.360.443 1.360.441 

contributi da altri enti pubblici 

Proventi per iniziative 

intersettoriali 

242.408 273.724 

contributi da altri enti pubblici 

Finanziamenti fondo 

perequativo 

322.765 885.438 

contributi da altri enti pubblici 

Altri contributi  3.650.515 1.657.460 dettaglio v.sotto 

Proventi da gestione 

servizi commerciali 

28.909 20.085 ricavi per cessioni di prodotti e 

prestazioni di servizi 

Altri proventi e 

rimborsi 

152.405 111.769 altri ricavi e proventi 

 

Proventi Delegazione 

Bruxelles         da 

Domiciliazioni 

8.758 8.000 

ricavi per cessioni di prodotti e 

prestazioni di servizi  

Totale 5.766.203 4.316.917  
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Il Collegio rileva che alla voce “Altri Ricavi e proventi” del bilancio riclassificato sono 

stati classificati € 28.085 di cui € 8.000 per il servizio di domiciliazione degli Enti 

presso la sede di Bruxelles ed € 20.085 di altri proventi.  

Il Collegio osserva che tra le entrate da altri enti pubblici sono iscritte le quote 

richieste alle Camere associate per il finanziamento del “Fondo iniziative 

intersettoriali”. 

Per la voce “Altri contributi” si rileva una classificazione dei ricavi in stretta 

dipendenza dall’ente erogatore del contributo. In particolare si rileva che i progetti  

Netwap, Diglogs, Reef 2W e DGR 1504 Piano turistico strategico regionale 

riportano più  importi in quanto una parte dei fondi viene erogata da enti nazionali 

e l’altra da altri enti/istituti.  

Altri contributi Importi Classificazione 

Contributi progetto ”Kairos 2020-2021” 103.654 contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “DGR 1504/19” Collaboraz. piano 
turistico” 

89.478 
 

64.926 

contributi da altri 
enti pubblici 

contributi da Regione 

Contributi progetto nazionale“ Intergreen Nodes” 30.030 
 

5.360 

contributi dall'Unione 
Europea 

contributi da Regione 

Contributi progetto “C Sentinel” 85.416 contributi da altri 
enti pubblici 

Contributi progetto “Gymnasium Next 2” 287.817 contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “Friend Europe – EEN 2020-2021” 404.128 contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “Innovamare CCIAA Zagabria” 58.696 contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “Fortis” 10.879 contributi da altri 
enti pubblici 

Contributi progetto “Indagine Excelsior 2020” 90.000 contributi da altri 
enti pubblici 

Contributi progetto “Eye Global” 1.454 contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “REEF 2W” 60.484 

 
42.554 

contributi da altri 

enti pubblici 

contributi dallo Stato 

Contributi progetto “Odeon” 5.000 contributi da altri 
enti pubblici 

Contributi progetto “SECAP” 17.211 contributi da Regione 

Contributi progetto “Road CSR” 29.627 contributi da Regione 

Contributi progetto “DIGLOGS” 100.713 contributi da Regione 
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1.902 

contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “NETWAP” 32.154 
 

19.237 

contributi da Regione 

contributi dall'Unione 
Europea 

Contributi progetto “Pmi 2020” 80.000 contributi da Regione 

Contributi progetto “Be Readi Alps” 16.525 contributi da soggetti 
privati 

Contributi disciplina raccolta funghi 2019-2021 5.000 contributi da Regione 

Contributi progetto “Alpinno CT” 10.257 
 

4.958 

contributi dall'Unione 
Europea 

contributi dallo Stato 

Totale 1.657.460  

Il Collegio passa quindi ad esaminare la parte relativa agli oneri della gestione 

corrente, per € 1.809.348.  

 

Di seguito la classificazione di tali voci nei due schemi di bilancio: 

Descrizione 31/12/2019 31/12/2020 Classificazione 

Organi istituzionali 16.309 11.728 
compensi ad organi di 

amministrazione e di controllo 

Competenze al personale  
953.629 

 
949.461 

salari e stipendi 

Oneri sociali 274.435 272.369 oneri sociali 

Accantonamenti al T.F.R. 90.641 91.310 trattamento di fine rapporto 

Altri costi del personale 106.180 66.960 altri costi 

Prestazioni di servizi 183.765 
 

154.573 
 

consulenze, collaborazioni, altre 

prestazioni lavoro; 

acquisizioni di servizi 

materiali di consumo 

Godimento di beni di terzi 96.296 93.497 per godimento di beni di terzi 

Oneri diversi di gestione 170.314 141.536 
 

altri oneri diversi di gestione 

Amm.to mobili 2.173 2.208 
ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali 

Amm.to macchine elettroniche 

d’ufficio 
3.655 4.540 

ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali 

Amm.to attrezzature 6.360 4.899 
ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali 
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Amm.to altre immobilizzazioni 

tecniche 
0 0 

ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali 

Amm.to immobilizzazioni 

immateriali 
 

2.534 
 

2.534 

ammortamento delle 

immobilizzazioni immateriali 

Acc.to fondo svalutazione crediti 0 0 Svalutazione dei crediti 

Acc.to Fondo rischi ed oneri 0 0  

Acc.to Fondo controversie legali 0 0  

Oneri gestione corrente  

Delegazione Bruxelles 
26.470 13.733 Dettaglio v.sotto 

Totale 1.932.761 1.809.348  

 

Gli oneri del personale dipendente e relative competenze sono determinati 

applicando il CCNL delle aziende del terziario e dei servizi. 

Gli oneri per iniziative istituzionali, per studi e ricerche, iniziative intersettoriali e 

per attività progettuali sono classificati all’interno della voce erogazione di servizi 

come da indicazioni ministeriali. 

Nel dettaglio della gestione straordinaria, il Collegio attesta sopravvenienze attive 

per € 193.009 originate da maggiori entrate o minori uscite rispetto a quanto 

rilevato nei precedenti esercizi derivanti prevalentemente dall’attività progettuale 

e dal rilascio del fondo svalutazione crediti. Le sopravvenienze passive derivano in 

via prevalente da chiusure di progetti degli anni precedenti per € 43.493. 

Il Collegio passa quindi all’esame del conto consuntivo in termini di cassa articolato 

per programmi e missioni. Il Collegio, preso atto che l’Unione non è tenuta alle 

rilevazioni SIOPE, prende in esame prevalentemente l’articolazione in missioni dei 

progetti europei e a valere sul fondo perequativo e delle convenzioni con la Regione 

Veneto. 

Nella missione Competitività si trovano      : AlpinnoCT, Atlas, Beat, Eventi alluvionali 

2020, Convenzione PMI, Csr in class, Dgrv 3015/2013, Diglogs, Friend Europe - 

Een (al 50%), Eye global, Graspinno, Gymnasium Next, Intergreen, Netwap, Be 

readi alps, Fortis, vari progetti a valere sul FSE, Innovamare, Kairos, Look EU Net, 
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QnestReef 2w, Convenzione Odeon, Secap, Sharon, Sisprint, Sulpiter, Tcbl, 

Transpogood, Rsit, Road csr.  

Tra i fondi perequativi nella missione competitività si trovano      per quanto riguarda 

le annualità 2015-2016 il n. 158 e 159, in merito all’annualità 2017-2018 il n. 113 

il 114 e il 116 nonché il fondo perequativo per le calamità naturali. 

Nella missione Commercio internazionale si trovano      i seguenti progetti: Piano 

Strategico Turistico Veneto DGR 1504/2019, Friend Europe – Een (al 50%) e il 

fondo perequativo 2017-2018 n. 115. 

Nella missione Regolazione dei Mercati si ritrovano: Convenzione Funghi e il fondo 

perequativo 2015-2016 n. 157. 

Alla missione Servizi Istituzionali si trovano      iscritti i progetti Aiuti di Stato, C-

Sentinel ed Excelsior. 

Il Collegio procede alla riconciliazione tra il consuntivo di cassa e il rendiconto 

finanziario attestando una chiusura del 2020 con un flusso positivo di cassa per € 

18.842.840 per l’Ente. 

Tale risultato si ritrova nella differenza tra mandati emessi e reversali incassate e 

dalle risultanze dei conti minori iscritti nella sezione disponibilità liquide.   

Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 27 marzo 2013, l’organo di controllo attesta 

pertanto la coerenza nelle risultanze del rendiconto finanziario con il consuntivo in 

termini di cassa. 

Il Collegio rileva che le disponibilità liquide da nota integrativa (tab. 11 pag. 16) 

pari a € 21.336.993 si riconciliano con le disponibilità liquide presenti nel rendiconto 

finanziario. 

 

 

***   *** 
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Il Collegio verifica l’avvenuto versamento al capitolo 3422- capo X- bilancio dello 

Stato ai sensi dell'art. 1 comma 594, della Legge di Bilancio n. 160/2019 con 

mandato n. 327 del 26 giugno 2020 di € 50.798,28. 

Il Collegio verifica inoltre l’avvenuta pubblicazione sul sito internet istituzionale di 

Unioncamere del Veneto, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – 

sottosezione “Pagamenti dell’amministrazione” – dell’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti, come da art. 33 del d.lgs. 33/2013 e prende atto che 

il valore di tale indicatore per l’anno 2020 è pari a +1 a significare che 

l’Unioncamere del Veneto è in ritardo nei pagamenti rispetto alla data di scadenza 

degli stessi. Tale dato si riscontra anche nella piattaforma certificazione crediti del 

Ministero dell’Economia e Finanze. 

In merito è opportuno ricordare che tali condizioni prevedono la riduzione dell'1 

per cento dei costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (2021) 

rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (2020). 

Il Collegio prende atto che Unioncamere del Veneto ha proceduto alla 

comunicazione dello stock del debito (ammontare dei debiti commerciali scaduti e 

non pagati) con riferimento al 31 dicembre 2020 entro il 31 gennaio 2021 come 

previsto dall’art.1 c. 867 della L. 145 del 30 dicembre 2018 e ss.mm.ii.  

Il Collegio rileva infine la predisposizione di un’apposita sezione nel bilancio 

riguardante il dettaglio della Legge di Bilancio 2020 come previsto dalla circolare 

MEF – RGS prot. 52841 del 21.04.2020. 

 

 

***   *** 

 

 

Lo scrivente organo, inoltre, ai sensi dell’art. 5 del D.M. 27 marzo 2013, attesta 

che i criteri di iscrizione in bilancio e di valutazione degli elementi patrimoniali ed 

economici sono conformi alla disciplina civilistica, ai principi contabili nazionali 

formulati dall’organismo italiano di contabilità ed ai principi contabili generali 

previsti dall’art. 2, comma 2, allegato 1, del D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 91. 
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A giudizio del Collegio, pertanto, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è 

redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2020, in conformità alle norme che ne disciplinano la redazione.  

 

Per quanto precede il Collegio dei Revisori, non rilevando motivi ostativi, 

 

 

 

esprime 

 

parere favorevole all'approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2020. 

 

 

I REVISORI DEI CONTI 

f.to: 

dott. avv. BERTANI Matteo, Presidente   

dott.ssa BENASCIUTTI Chiara, Revisore dei conti  

dott. prof. CORRADINI Gianni, Revisore dei conti  

 


